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Mentre si rincorrono le voci di un «patto» tra Craxi 
e il presidente designato, l'«Avanti!» attacca Cossiga 
accusandolo di aver seguito logiche non istituzionali 
Malumori tra i socialisti e contrasti nel partito 

Psi contro il Quirinale 
«Scelta non imparziale» 
«Per Andreotti impresa molto difficile» 
ROMA — Ma dove * mai finito II 
partito socialista? Sono ie IO e men
tre poche centinaia di metri più In là 
Giulio Andreotti varca da tempora
neo vincitore la soglia del Quirinale 
gli uffici di via del Corso sono come 
un deserto L austero edificio della 
cltreslane Psi ha 1 aspetto di una na
ve colpita dalla quale chi ha potuto e 
scappalo via a cercare rifugio altro
ve Possibile mal che il «siluro-An-
dreottl< abbia già neutralizzato il ve
loce e aggressivo -incrociatore socia
lista-? 

L'Impressione naturalmente è 
sbagliata Altro che neutralizzati E 
solo che il quartler generale con lo 
stemmo del garofano e al momento 
sistemato altrove in via Tornaceli! 
146 sede del) •Avanti!- Fd è da qui 
infatti che partirà la risposta socia
lista un colpo solo ma potente una 
cannonata che I socialisti annuncia
no addirittura prima ancora che il 
proiettile sia pronto quasi a volerne 
molllpllcarp t devastanti effetti 

È per questo forse che ora che son 
le 16 non c'è un dirigente dicasi uno 
rintracciabile e disponibile a com
mentare l'Investitura concessa ad 
Andreotti Dove sono 1 membri della 
direzione? «In giro per l'Italia a pre

siedere centinaia di congressi — 
spiegano in via dtl Corso — Il parti 
to mica si ferma per una già prevista 
crisi di governo » fra i pochissimi 
disposti a parlare e è Giulio Vassalli 
capo dtl sonatori socialisti Chissà se 
e disinformato o se il suo è solo un 
deplslagglo Fatto sta che mentre 
nella sede dell Avanti!., hanno già 
puntato le batterle contro 11 Quirina
le e la miccia è quasi accesa lui spie
ga «Esprimere un pensiero in questo 
momento significherebbe esprimere 
un giudizio sulle scelte del capo dello 
Stato-

Un fuochercllo insomma Prati
camente un colpo a salve E intanto 
cresce I attesa per 11 Dotto vero quel
lo cho il direttore Ugo Intlni («Sotto 
dettatura - dicono I maligni) ha or-
mal pronto e si appresta a sparare II 
momento finalmente giunge Sono 
le 18 45 quando le agenzie flnalmen 
te ne svelano 11 contenuto Intlni la 
prende da lontano ma si capiste su 
blto dove 11 proiettile andrà a colpire 
Noi avevamo Invitato — scrive — «le 
duo personalità Istituzionalmente 
più rappresentative della De ad as 
sumcni In prima persona la respon
sabilità che loro spetta » .Questa 
circostanza — aggiunge sistemando 
la mira — non poteva non entrare In 
tutto 11 suo significato politico nelle 

valutazioni che la Costituzione affi
da al capo dello Stato II capo dello 
Stato è naturalmente soggetto allo 
pressioni di diverse parti in questa 
scelta Tuttavia essa non dovrebbe 
mal scaturire da tali pressioni La 
decisione del capo dello Stato deve 
essere finalizzata dall esclusivo sco 
pò di identificare con tutta Impar
zialità la personalità in grado più di 
ogni altra di incontrare il consenso 
della potenziale maggioranza di go
verno E soprattutto aggiunge «de
ve essere Ispirata da una logica stret
tamente istituzionale non Influen
zata né Influenzabile da altri ele
menti di ordine politico particolare o 
di ordine personale» Detto tutto ciò 
ceco la bordata «L incarico conferito 
allon Andreotti — conclude Intini 
— non pare rientrare in questa logi
ca bensì In altre peraltro chiare fin 
dall inizio Ora allon Andreotti 
spetta un compito obiettivamente 
difficile" 

La cannonata è sparata dunque 
Obiettivo il Quirinale E 11 proiettile 
va tanto a fondo che rischia di la
sciare sogni anche per il domani Ma 
ora che la polvere s è posata provia 
mo a guardar meglio E che si scor
ge? Che non solo al centro del mirino 
non e era Andreotti, ma che 11 mini
stro-presidente Incaricato pare ap

pena sfiorato dal proietto Gli spetta 
solo un «compito obiettivamente dif
ficile» Figurarsi un colpo di basto 
ne rispetto alle mitragliate di appe
na due giorni fi 

Cambia tattica dunque il Psi? O 
ha solo deciso di graduare ì colpi? 
Qual è la scelta? E al vertice sono 
tutti d accordo coi segretario presi
dente Cra\P Stavolta qualcuno sus
surra di no SI mormora di un «patto 
segreto tra Craxi e Andreotti siglato 
tra la sera di sabato e la domenica 
mattina E si mormora — anzi si ur
la — di una spaccatura nel Psi da un 
I tto i «ministeriali» per dir così 
(Amato De Michelis Lagorlo) favo
revoli a una rapida chiusura della 
crisi dall altro i-duri.. (Martelli For
mica Signorile) che non vorrebbero 
mollare la presa sull avversario an
che se l epilogo potrebbero essere le 
elezioni Infine i «previdenti" in una 
noti di Ieri il Comitato socialista per 
i referendum sul nucleare ha avver
tito che «le elezioni anticipate se non 
fossero evitabili dovrebbero comun
que svolgersi dopo i referendum» Le 
truppe socialiste avanzano in ordine 
sparso? Se è così la conferma non 
tarderà a venire 

Federico Geremicca 

«Ti querelo» 
dice Scotti 
a Benvenuto 
ROMA - «Sono farnetica
zioni È stato un colpo di sole 
anticipato visto che la pri
mavera e I estate tardano ad 
arrivare" Sono alcune delle 
frasi di replico a Giorgio 
Benvenuto che il vicesegre
tario de» Vincenzo Scotti ha 
pronunciato ieri davanti ai 
cronisti Scotti ha anche mi
naccialo di querelare il lea
der della UH il quale In 
un intervista a «Panorama» 
aveva accusato I esponente 
democristiano di aver fo
mentato le vertenze sindaca
li del Tir e del modici per de-
stablllsaare il quadro politi
co A proposito dell eventua
le strascico giudiziario Scot 
ti ha testualmente dichiara
to •L'unica cosa che resta da 
vedere sono gli estremi delia 
querela A questo provvede
ranno gli avvocati nelle 
prossime oro. 

Referendum: 
gara di ricette 
tra Pri e Pli 
ROMA — Nella gora a chi 
più si adopera per evitare I 
referendum il Pri si è fatto 
sorpassare dal Pll II partito 
di Renato Altissimo ha con
vocato per oggi una confe
renza stampa per Illustrare 
le proposte liberali per una 
soluzione legislativa che eli
mini Il contenzioso referen
dario Per non perdere ecces
sivamente tei reno il Pri ha 
fatto pubblicare sul proprio 
quotidiano le conclusioni di 
un gruppo di lavoro apposi
tamente Incaricato di elabo
rare una proposta di modifi
che istituzionali per la politi
ca energetica Intanto il de-
moproictano Russo ha accu
sato i socialisti Martelli e In
tlni di usare strumental
mente i referendum -con li 
fine di andare alle elezioni 
anticipate* 

Psi veneziano, 
la maggioranza 
a De Michelis 
ROMA — Al congresso so 
ciallsta di Venezia In Usta 
che fo capo a Gianni De Mi 
ehclts (guidata dal sindaco 
Nereo Laronl) ha perso tre 
punti in percentuale repello 
allo scorso congresso pas 
Bando dal 00 56 al 57 73 La 
lista guidata dall ex sindaco 
Mario Rigo ha invece incre
mentato di un analoga per
centuale te proprie posizioni 
pur restando minoritarie 
dal 39 42 è passato al 4^27 
Nelle sei sezioni socialiste 
del centro antico di Vene?ia 
tuttavia la corrente di De 
Michelis ha tatto registrare 
un incremento a scapito de
gli autonomisti «Ci aspetta 
vamo di pili -» ha commen 
lato I autonomista * lorelto 
— ma probabilmente ha In 
ciao nel risultato la migliori 
organizzazione della compo
nente De Michelis-slnlstra-

Questa crisi ci sta riser
vando numeroso sorprese 
Prendete la dottrina 
dell «area democratica' F 
quella su cut la De ha co-
strutto la sua centralità e ti 
suo ininterrotto potere nella 
politica italiana, dal 47 ad 
oggi In base ad essa, la Co
stituzione repubblicana ha 
tubito una particolare mo
difica di (atto la Deal è ri
servata, disponendo di una 
fona (per quanto decrescen
te negli anni) di maggioran
za relativa il diritto di deli
mitare il «parto» dei partiti 
legittimati a governare 

Nel periodo del centrismo 
fuori dell «area democratica» 
erano entrambi l partiti del
la sinistra Con il centralini-
stra fuori ne e restato ti Pii 
La dottrina ha funzionato in 
modo assolutamente cogen
te e vincolante hd è stata 
sottoposta ad una continua 
elaborazione ideologica 
poggiata sui pilastri dtl le
gami Internazionali e della 
fedeltà alla tradizione della 
democrazia occidi n ta It 
Tramite essa si è realizzato 
quel particolare intreccio tra 
partito e Stato che si chiama 
*slstems di potere democri
stiano» Le coalizioni sono 
passate ma il sistema non è 
sta to mai sostanziaimen te 
intaccato La d Isc rimi nazio
ne anticomunista armala di 

II paradosso 
deir«area 

democratica» 
una cosi robusta Jnte/aiatu-
rapo/if/ca e dottrinai? none 
stata mai rimorsa 

Ma ecco la sorpresa di 
questa crisi Sono proprio gli 
alleati di governo che si rin
facciano di essere fuori o in 
rotta di allontanamento, 
dall «area dcmociatlca* Ba
date che la cosa è grossa 
Travalica e di molto un 
eventuale contrasto anche 
acuto su questioni program 
matkhe o dixersttà anche 
profonde di prospettiva po
litica Essa investe aspetti 
fondamentali e costitutivi la 
sostanza persino ia legitti
mità di uno «stare assieme 
di un patto di una alleanza 
possibili 

Sono volate parole pesan
ti De Mita che parla di -si
tuazione prefascìùta» suol fi
dati uomini ciie mettono in 

dubbio iWfidabUftà demo
cratica» del presidente del 
consiglio, il vicesegretario 
del Pri che lo accusa di voie-
re una Repubblica alla 'su
damericana* E d altro lato 
un Psi che denuncia la vo
lontà di dominio del partito 
di maggioranza relativa e 
qualche suo uomo che accu
sa la segreteria de di «peroni-
smo* 

C è dunque una elementa
re esigenza di chiarezza una 
giusta rivendicazione di ga 
ranzle Ma ci sono poi alme
no tre considerazioni da fare 
sostanziali 

ì) La limitazione forzosa 
de!l*area democratica» la 
convenzione per escludere I 
comunisti, prolungatasi ben 
oltre qualsiasi contingenza 
storica è diventata ti fattore 
principe del blocco e della 

paralisi della situazione poli
tica Italiana Essa ha sbarra
to la strada alle alternative 
possibili impedita cosi una 
fisiologia del ricambio la 
malattia politica ha avuto 
alla fine facile corso 

2) Proibite le autentiche 
alternative, lo scontro si è 
acceso fino ai toni esaspera
ti e paradossali di oggi, den
tro lo schieramento di gover
no Può forse anche placete 
la sceneggiata del 'duellan
ti* Ma il Psi tocca con mano 
il fatto che se lì conflitto e la 
competizione sono ridotti a 
pura concorrenza per un pri
mato entro una maggioran
za indiscussa e sempre ugua
le alla fine non si ottiene 
uno sfondamento e una vit
toria ma si giunge piuttosto 
ad un punto morto A questo 
grande urlar da fermi nel 
quale da mesi ormai si sgola
no I «cinque» 

3) Quando I accusa di star 
fuori dell area democratica 
»dì ven ta un quotidiano 
scambio tra afieatl («Tu sei 
pericoloso- «No pericoloso 
sei tu» ) vuol dire allora che 
sono crollate proprio le fon
damenta dell edificio La 
semplice verità è II penta
partito — I alleanza e la for
mula politica — che non reg
ge 

f. m 

Il candidato tratterà anche 
sulle riforme istituzionali? 

Il «messaggio» lanciato da Giuliano Amato - Quattro anni di occasioni mancate, con 
il pentapartito a guida socialista proteso nella campagna contro il voto segreto 

ROMA — Ali uscita del Quirinale Giù 
Ilo Andreotti ha lasciato nel vago un 
cenno al progetti di riforme Istltuzlona 
11 che dovrebbero accompagnare e fa 
vorlre — almeno nei piani del candida 
to de — il successo del suo tentativo 
Non più tardi di quarantott ore fa pro
prio il tema delicato delle modifiche co 
stituzlonalt era apparso il terreno di un 
possibile disgelo tra 11 partito del presi 
dente del Consiglio dimissionarlo e il 
leader de in procinto di ricevere 1 inca 
rlco da Cossiga Fino al punto che il 
braccio destro di Craxi a palazzo Chigi 
Giuliano Amalo si è spinto — senza 
Incontrare successive smentite — a far 
intendere che 1 ostracismo di via del 
Corso verso Andreotti potrebbe evapo 
rare se egli s impegnasse a prendere In 
consldcra?ione la proposta socialista di 
elezione diretta popolare del capo del 
lo Stato 

Una riforma importnntiss ma per 
che avrebbe il pregio di rompere «le cri 
stallila/Ioni In atto- nel sistema politi 
co istituzionale a giudlzlodel professo 
re-sottosegretario -Chi non ha avverti 
to o ha avvertito in ritardo I segni di 
una decaden?a delle lstltu?lonf se ne 
sta o se ne stava con I v Usta semplice 
mente rivolta ali indietro» disse del re 
sto giti quasi quattro anni orsono lo 
stesso Dettino Ciaxi Ma rispetto agli 
accinti di quelle citi htara/lonl prò 
grammatiche dtl pn.Mdi.iite del Consi 
glio la condotta rt ale del pentapartito 
nel campo delle riforme lstitu?lonali r 
veri.0 il rat lamento ha configurato un 
bilancio ben diversa magro di risultati 
F 1 enfasi di certe più recenti sortite 
propagandistiche gioiate fin sul tavolo 
della crisi di governo non cancella II 
distacco accumulato tra U ambizioni 

coltivate e le scelte compiute man ma 
no 

Oggi the da una sponda della mag 
gioran?n si comincia a dover farei con 
ti con 1 eclisse della -presidenza sociali 
sta- e dall altra si misurano I prezzi da 
pagare per il ritorno de alla guida della 
coalizione gettare un rapido sguardo 
nel quadriennio passato aiuta a deci 
frare questa ripresa di attenzione attor
no alte riforme istituzionali 

La presidenza socialista si presentò 
con la denuncia di una sfuggente -nuo
va destra* pronta dietro le quinte della 
democrazia italiana ad inquinare e col
pire il sistema dei partiti e si accom 
mlala con 1 improvviso allarme lancia 
to per le istituzioni ormai spogliate dal 
potere esorbitante del partiti Passando 
da un motivo ali altro la linea del Psi 
ha modo di abbandonare la bandiera 
della -grande riforma- tstltuzlonile 
agitata a lungo sulla corda della «con 
carrenza- diretta con la De E la prò 
messa opera di -modernizzazione' — 
mentre si registra 11 fallimento a metà 
della speciale Commissione Boz^i — la 
scia il campo a un altro scenario 

Smesse le buone Inlenzionl il penta
partito rovescia sul Parlamento una 
mole di decreti le^pe di cui aveva ga 
rintito un «uso oculato- In tre anni e 
mt7/o salgono fino a quota 220 (anche 
se solo quello sulla stala mobile resta 
per mesi agli onori delle cronache) 
uunfo il cammino dilla legislatura 
solt accusa finisce non solo 11 rapporto 
ti u govi rno e opposizioni ma tra il go 
verno e la sua stessa maggior ìnrn nel 
I ottobre dell 83 e è il pi Imo di una lun 
ga serie di episodi che porterà 11 leader 
della coalizione a lanciare insistente 
mentf un aspra polemica contro le Ca 

mere i cui rappresentanti sono tacciati 
di "malcostume Ecco affiorare e im 
porsi prepotentemente 11 leit motiv il 
filo conduttore dell atteggiamento go 
\ernati\o la dichiarazione di guerra al 
voto segreto 

Una campagna martellante quanto 
artificiosa — In cui vengono a galla an
che i sospetti che covano tra gli alleati 
— funzionale a una presidenza del Con 
sigilo impegnata per lunga fase a dare 
un immagine e un ruolo inediti -deci 
sionisti ali Iniziativa di palazzo Chigi 
Ma molto si spiega anche con la diffi
denza in qu delie modo congenita a 
una leadership governativa così -mino 
ritana- nell i to dizione verso i grandi 
numeri e li forza contrattuale dello 
stesso schieramento parlamentare di 
maggioianza m cui e la De a fare la 
parte del leone reco dunque abbinarsi 
ali abuso decretizio il proliferare delle 
dteme di f ducle in più circostante 
dirette a ciutcl ire 1 esecutivo non sol 
tanto dalle batt IL, he dell opposizione 

E mentre si contesti al Pari rniento 
di perdere tempo In una le{,isK?ioneco 
si minuta che linde ad octupirsi -per
sino del prose lutti si lasciano sulla 
rampi di partenza o si ostacolano un 
bel numero di impori intt riforme isltu 
zionall Dalla rtv sione dell immunità 
parlamentare alla riforma dell Inqul 
rtnte e dt 11 i giustizi i ammlnistr Ulva 
dal riordinami modi i ministeri Uleau 
tonomie loculi per citare poi hi titoli 
tante volte ìoppcsizione di sinistra <e 

auesto o quel sittore di miggioran/a) 
ève denunciar! i nt irdi l silenzi le 

Inadempiente del pentapartito Potrà 
adesso rlsorgtre piopru sulle ceneri 
dcllt riforme istitutori ili mancate1 

ROMA — Giulio Andreotti rilMcl* dichiarazioni ali» stampa dopo avar ricevuto I Incarico 

Marco Sappino 

«Cercherò di asso/vere», 
«mi auguro prevalga» «èpos-
sibile risolvere «mi dediche
rò con cura- Sono gli archi-
tra vi quanto mai cspresshl, 
dcili scirna dichiarazione 
che Andreotti ha letto al 
giornalisti per comunicare 
la accet fazione — con la con
sueta riservi — dell Incarico 
di formare un nuovo go\er-
no Decimo incarico della 
sua vita dopo altri nove del 
quali cinque sono andati a 
buon fine e quattro sono sta
ti un ffisco 

Medii normale per un lea
der de nessun «record» in 
questo campo I «record- che 
Andreotti insegue e ha co
struito sono ben altri più di 
sostanza non 11 numero di 
\olte che e stato ^premier» di 
governo ma - ad esempio — 
i decenni di sua presenza nel 
governi della Repubblica oi 
lustri di partecipazione deci
siva alle decisioni del vertici 
della De o I ruoli decisivi 
avuti nelle crisi politiche in
terne o internazionali o I 
successi nelle «grandi me
diazioni» attraverso le quali 
si è costruito 11 quarantennio 
politico di egemonia demo
cristiana (e del suo sistema 
di potere) nel paese 

Sono questi, del resto, solo 
alcuni dei motto più nume
rosi «record» che II *vecchio 
Giulio» ha accumulato nella 
sua esistenza pubblica e di 
cui va fiero (anche se alcuni 
preferisce non citarli) E ora 
ecco tutta questa esperienza 
immagazzinata, tutta la sot
tigliezza affinata al bulino 
tutta la duttilità epragmati-
cita acquisita sarano vera
mente indispensabili all'uni
co cavallo di razza che, di 
fatto è rimasto netta scude
ria della De, se vorrà riuscire 
nei suol intenti 

L Incarico di Ieri, infatti, 
arriva a conclusione di una 
tornata politica che lo ha vi
sto sottoposto a un fuoco di 
sbarramento da parte socia
lista mentre fra De e Pst (ehe 
sono t partiti dal cui conver
gere dovrebbe uscire il suo 
nuovo governo) volavano 
giudizi cosi aspri e anche In
quietanti per i cittadini, da 
rendere effettivamente assai 
grave e paradossale una en
nesima riedizione del penta
partito 

Ma perchè fin dal mo
mento del precipitare della 
crisi del governo Craxi che 
— a quanto appariva — po
sava le sue fortune proprio 
sulla intesa fra palazzo Chigi 
e la Farnesina di Andreotti 
perchè proprio contro que-
st ultimo fi veto socialista"* 

Malumori e ombrosità fra 
Cra\i e Andreotti erano af
fiorate nei giorni in cui Ro-
mi con gesto di «orgoglio 
nazionale- ritirava a Parigi 
la delegazione dal vertice dei 
sette per la famosa «colazio
ne mancata» Crasi gonfiava 
I incidente Andreotti lo 
smorzava (forte dei successi 
che stiva ottenendo intanto 
oltre lAtlantico e sotto gli 
Urali) e arrivava perfino a 
sgonfiare il viaggio precipi
toso di Mitterrand a Roma di 
cui Cravl si vantava «Mit 
terrand venuto per placare 
I Italia? Non esageriamo a 
me risulta che è venuto per 
andare al carnevale di Vene
zia i.ome turista» 

Da quel momento la re
cente intesa dell orso e della 
volpe e sembrata ancora una 
volta vacillare e parallela 
mente e cresciuta fin al color 
bnneo la tensione fra De e 
Psi 

La crisi precipita come è 
noto alli fine di febbraio 
Venerdì 27 si riunisce il ver
tice dei cinque partiti che de
cide le dimissioni del go\er 
no Al suo termine De Miti 
— rifacendosi agli accordi 
della 'Staffetta» — dichiara 
per quanto riguarda II futu 
ro La De non lascer i impa I 
linnre uno dopo 1 altro i suoi 
candidati Ha un solo piccio
ne» Sul senso di quel pwcio 
ne» na scono si ricorderà 

Traspari 
e raffiche 

si alza 
il piccione 

Giulio 

È la decima volta 
(con quattro rinunce) 

RO!\l\ — F la decima volta di Giulio Andreotti F finora ha 
collezionato 5 ministeri (per un totale di 1 233 giorni a palazzo 
Chigi) e 4 rinunce 

I a prima volta è del 1970 esattamente 1 11 luglio Andreotti 
riceve 1 medito incarico da Giuseppe Saragat non ci riesce e 
passa la mano II secondo incarico glielo affida Gio\ anni Leone 
il 5 febbraio 1972 e in questa occasione Andreotti un governo lo 
forma monocolore de vive appena J giorni senza la fiducia 
delle Camere resta in carica solo per gestire le elezioni anticipa
te Insediatoli nuovo Parlamento nuovo incarico il I giugno 42 
giorni dopo si tonni un tripartito De Psdì Pli che rimane in 
carica 351 giorni II quarto incarico e del 13 giugno 1976 alt indo
mani di altre elezioni anticipate dopo Zi giorni di gestazione sì 
forma un monocolore de che resiste 326 giorni Quinto incarico 
da Sandro Pertim il 19 gennaio 1978 ma la riserva Andreotti la 
scioglie soltanto il 13 marzo con la costituzione del governo di 
solidarietà nazionale che vive 326 giorni Sesta e settima volta a 
catena ad \ndrcotti e conferito I incarico il 3 febbraio 1979 il 
tentativo dura 18 giorni ci prova inutilmente Lgo I a Malfa ed 
è Andreotti che il 7 mar?o riceve nuovamente I incarico 13 
giorni dopo e formato un governo De Psi ['sdì che vive solo 11 
giorni t poi gestisce ancora le i lezioni anticipate Dopo il volo 
Vndreotti riceve I ottavo incarico il 27 giugno a cui e costretto a 
rinunciare il 7 luglio Per il nono incarico al Quirinale e e COSM 
ga ed e quasi cronaca \mlrec iti io riceve il 10 luglio 1 )Sb dopo 
11 giorni rinuncia a favore dtl secondo governo Crisi propc 
deutica alla staffetta prossima ventura I ippuntamenlo e arri 
vaio ed e la decima volta 

L'incarico 
a conclusione dì 
una tornata 
che lo ha visto 
sottoposto 
al veto 
del Psi 
Intanto 
volavano 
giudizi aspri 
e anche 
inquietanti 
Paradossale la 
riedizione del 
pentapartito 
molte Illazioni ma Andreotti 
non si scompone Non si sen~ 
te in pericolo dt Impallina' 
men ti Parlando 11 primo 
marzo a un assemblea di se
gretari de, dice in modo sibil
lino «La De non può rendersi 
schiava del presente» Pai ta
ce Dopo che Craxi, annun
ciando le sue dimissioni al 
Senato, avrà accusato De 
Mita per le sue vecchie di
chiarazioni sul «clima di pre-
fascismo* che il paese sta
rebbe vivendo, Andreotti 
commenta serafico e feo*ne 
sempre) plurl-senso «Jo sono 
nato nel '19 e sono, finora, 
sopravvissuto» 

Ma De Mita a quel discor
so craxlano reagisce a bru tto 
muso «Trovo strumentale e 
pericolosa questa critica al 
partiti che sono to strumento 
della democrazia* E 11 vice
segretario Scotti «Ma di chi 
parla Craxi? Chi è lui? Pro
prio lui è il primo a invadere 
il campo* il giorno dopo De 
Mita, intervistato, non sem
bra diventato più cauteloso 
con t'alleato - ta crisi si apre 
perchè Craxi rompe i patti 
Ricorda la favola del lupo e 
dell'agnello? C'è ehi ha in
trodotto nella politica del 
margini di spetmcolarltà, e 
non per convincere ma per 
destabilizzare» 

Prende piede, nel consueto 
gioco di Insulti reciproci fra l 
famosi «duellanti», qualcosa 
di molto inquietante, diceva» 
mo l'accusa di insidiare 11 
regime democratico A una 
assemblea di quadri de ti S 
marzo un draccio destro di 
D»Mita, Sansa,dice «Abbia
mo nel psi un alleilo con
traddittorio e scomposto e 
Craxi fa sollevare dubbi sul
la sua stessa affidabilità de
mocratica* In quelle stesse 
ore Andreotti, che come 11 so
lito tiene l suol nervi in frigi
dair, dice ad alcuni amici 
«Non credo cne Craxi, alla fi
ne, mi sarà ostile MI hanno 
fatto sapere che le loro indi
cazioni non erano un veto 
nei miei confronti* 

Intanto Martelli tuona 
•Se prevalesse l'impostazio
ne di De Mita (scelta df An
dreotti soltanto, ndr), torne
remmo indietro dì venti an
ni, con buona pace della pari 
dignità» Il 6 marzo Marti-
nazzoli, ti pacalo Martin&z-
zoli, dice che «lì governo che 
andrà aiie eiezioni dovrà ga
rantire un uso discreto e im
paniale della presidenza del 
Consiglio II che significa 
molto chiaramente che date 
le cose come stanno noi rite
niamo che non possa essere 
questo presidente del Consi
glio a fare ia campagna eiet-
torafe» E, di quel pulpito 
particolare una sorta di di
chiarazione di «impeache
ment* \etso Cra\i Mirtellt 
reagisce «Martinazzoli non è 
un capobastone (epoca dei 
prefetti giolittianl in Italia è 
finiti non so se anche a 
A\eìlmo» 

Il 7 marzo Mirtelli dice 
«Andreotti è usato strumen
talmente contro di noi, mi 
auguro che si sottragga al 
gioco» Formica ci fa sopra 
un bel carico «Il sistema po
litico non ha bisogno di nuo
vi \ eleni con il sapore del 
passato* Lo stesso giorno 
Benvenuto molto vicino a 
Craxi denuncia t tentativi 
desta biiizzan ti che la De 
avrebbe stimolato soffiando 
sul fuoco delle agitazioni dei 
Tir e dei medici «peroni-
smo* attacca 

Andreotti ha dunque una 
beila gatta da pelare Pote\a 
essere igexole un tempo ri
mettere pace fra «comari» 
che si accusavano i l più di 
ruberie mi qui ci si accusa 
di tradimento dt Ha iealt ì de
mocratica O ttnche questi 
do\ranno dncntire erutto-
Imi di s^ranoctnnrt àfeadl-
piando imntre su,lo scher
mo scorre li }gnliita pelino
li wesh m di un litro ot/ita-
pirMJo3 

Ugo Baduel 

ROMA — Il n lOdi Rinasci 
tu in edicola questa settima 
na contiene un qu iderno-
dal titolo «Pentapartito ad 
dio cronache di un qua 
driem »• nel quale vengono 
rlp< r t le tappe più signi 
fica dt Ila fase politica 
che e conclusa t on la crisi 
del secondo governo Craxi 
Introdotta da una breve pre 
messa che richiama gli avve 
nimenti politici del primi 
due meM di quest anno la ri 
costruzione prende le mosse 
dall agosto 1̂ 83 e giunge fi 
no al dicembre 198C epoca in 

«Cronache di un quadriennio»: 
un quaderno di «Rinascita» 

cui 1 esperienza dd penta 
partito a direzione soci ilisla 
riveduta t corrett i nt l lugl o 
precedente st i gì i d i tempo 
sopravvivendo a t>e &tc sa II 
quaderno consente di eo^lle 
re il senso di qut Ila e^pt rien 
za che partita con proda 
mate intenzioni di -svolta. 
ha presto mostrato di non 

nv ere altre frecce al suo arco 
se non la riverniciatura mo 
derntstica di vecchie linee 
conservatrici 

Ma fare cronaca del qun-
drtenno è anche prendere di
ligente nota — ed è questo 
che fa il -quaderno» di Rina
scita — dello stato di ronflit 
tualltà e rissa continua al* 

1 interno dello schlervmento 
govtrn a n o e IH ha contras 
regnato la si elione della 
.stabilità, c r t uana di ve 
rlfiea in verlfUa dalla criw 
rimediata ali ultimo mo 
mento dopo Sipontlla ne li a& 
alla rottura del luglio 8« e 
finalmente alla eadula dei 3 
marco 11 «quaderno» — cu 
rato da Massimo Ghiera — è 
dunque una tnlriatlva utile 
che aluta a farsi un idta di 
ciò che sono stati questi anni 
fuori dalle celebrazioni pro
pagandistiche 
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